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pe r quest i motivi noi insist iamo nella nostra 
proposta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Gianolio, relatore. Il collega Cabrini, animo 
sempre genti le , si preoccupa qui del gent i l 
sesso e vuol migl iorarne ancora le condi-
zioni. 

Cabrini. Non è nelle officine il gent i l 
sesso, è nei salott i! 

Gianolio, relatore. È dovunque, nelle offi-
cine come nei c ampi : ma noi della Com-
missione non possiamo accettare l ' emenda-
mento del collega Cabrini . Si è g ià osser-
vato che con la disposizione dell 'onorevole 
Gavazzi , accet tata dal la Camera, almeno per 
i casi di maggiore importanza si è provve-
duto in modo soddisfacente anche per le 
donne. 

Ora saremmo dinanzi ai casi di inabi l i t à 
temporanea e parziale, sempre dinanzi ai 
oasi minori , ed in questi casi la donna, pur 
costret ta a r imanere in casa, molte cose di 
quel le che faceva le può fare ancora per la 
famigl ia . 

Cabrini. Ma se è m a l a t a ! 
Gianolio, relatore. Sia pure , è inabi l i ta ta 

t emporaneamente ad andare all 'opifizio, ma 
in casa può sempre pres tare quelle cure 
•che non richiedono tu t t a l 'operosità che nel-
l 'opifizio è necessaria. Ma del resto cosa 
vogl iam far noi? Diamo alla donna l ' inden-
n i t à per l ' in for tunio in ragione di ciò che 
guadagnava come operaia e non possiamo 
s indacare ciò che può essere il prodotto 
di a l t re opere sue al di fuori dell 'officina. 

Anche degli uomini alcuni lavorano in 
casa ; ho veduto tan t i e t an t i operai che 
fanno lavori estranei alla officina e per i 
qua l i r i t raggono un lucro ta lvol ta abba-
s tanza r i levante . 

Ora noi noD possiamo andarci ad occu-
pare di tu t to questo. La donna colpita da 
infor tunio non è p iù in condizione di pre-
s tare l 'opera sua nella officina; or bene, ad 
©ssa viene accordata un ' indenn i tà in ragione 
di ciò che guadagnava quando era nell'offi-
c ina ; noi non possiamo preoccuparci del le 
d iverse condizioni di famigl ia che na tura l -
mente var iano da una famigl ia a l l 'a l t ra , da 
ind iv iduo ad individuo, e per le qual i può 
in alcuni casi verificarsi un danno mag-
giore. 

Quindi pregherei la Camera di non vo-
lere accettare l ' emendamento Cabrini che 

d'accordo col Ministero non si è creduto di 
accogliere. 

Chiesa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Chiesa. Onorevoli colleghi, si t r a t t a di 

cosa così impor tan te che propr io non so 
as tenermi dallo spendere una parola in fa-
vore di questo emendamento. Non credo 
esatto il concetto esposto dall 'onorevole re-
latore che l 'operaia colpita da infor tunio , 
nei giorni in cui è malata , possa fare qua l -
che al tro lavoro sia nel la propr ia casa, sia 
per a l t r i : ciò è assolutamente impossibile, 
perchè le Compagnie assicuratrici , il giorno 
in cui ad esse r i sul ta che l 'operaia si affa-
t ica in qualche altro lavoro, la minacciano 
di togl ier le il sussidio, perchè dicono che 
in tal modo si aggrava la mala t t ia e si pro-
lunga il tempo in cui è dovuta l ' indenni tà . 

Del resto il minimo da noi proposto è 
così minimo che davvero, anche tenuto conto 
di tu t t e le ragioni esposte dall 'onorevole 
relatore, si potrebbe fare un'eccezione e la 
Camera dovrebbe fare questo ragionamento : 
sarà un minimo che pre t to sarà guadagnato 
dalle operaie, che presto esse dovranno rag-
g iungere con la loro organizzazione. Ma in-
tanto che questa non esiste assicuriamo ad 
esse l ' indenni tà minima di l ire 1.50. 

10 domando quale beneficio r isent i rebbe 
dalla legge un 'operaia colpita da infor tunio 
nel caso da noi supposto, per non par la re 
di a l t r i : sarebbe proprio come se la legge 
non esistesse. Facciamo quindi che anche 
le povere operaie salut ino con amore questa 
legge e che possano goderne qualche bene-
fìcio: pregherei quindi il Governo e la Com-
missione di volere accettare il minimo pro-
posto nel l 'emendamento Cabrini . 

Presidente. Gli onorevoli Cabrini, Chiesa, 
Majno ed a l t r i propongono il seguente emen-
damento : 

« Aggiungere in fine al l 'art icolo 5: 
« Quando l ' infor tunio di cui ai commi 

3, 4 e 5 dell 'articolo 9 della legge colpisca 
un'operaia, l ' i n d e n n i t à da corrispondersi 
non potrà in nessun caso essere in fer iore 
alla somma computata in base ad un sala-
rio giornaliero di l ire 1 . 5 0 . » 

11 Governo e la Commissione dichiarano 
di non accettare questo emendamento, tut-
tavia lo pongo a par t i to . 

(Fatta prova e controprova la Camera non ap-
prova Vemendamento aggiuntivo dei deputati Ca-
brini, Chiesa ed altri). 


